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Berlinguer: «Per l'equo canone decidere e agire subito» 

Su casa e costo del denaro 
nuovi scontri nel governo 
Merloni rilancia la «linea dura» 

Scambi di accuse tra i partiti della maggioranza per la rottura sul progetto Nicolazzi - Dal direttivo della 
Confìndustria attacco frontale al sindacato - Ricatti sulle vertenze del pubblico impiego e dell'industria 

Le coperte troppo 
corte di Fanfara 
di STEFANO CINGOLANI 

T E DIATRIBE tra ministri 
per incompatibilità di 

carattere, le «liti sul balla
toio», le punture di spillo o gli 
ammiccamenti (a seconda di 
come si spostano le date delle 
elezioni), hanno lasciato il po
sto ad uno scontro assai cor
poso di interessi e di linee po
litiche nel momento in cui la 
navicella del governo ha in
contrato tre scogli grandi co
me montagne: il primo e più 
evidente è l'equo canone; l'al
tro, altrettanto, è la dichiara
ta incapacità di affrontare la 
crisi economica (Goria ha det
to che non ci sono le condizio
ni politiche per un risanamen
to dell'economia. Cioè non c'è 
un governo che possa farlo); il 
terzo è lo scontro sociale per i 
"contratti. 

Sull'equo canone si è già al
la paralisi. La vicenda è assai 
complessa e, al di là delle so
luzioni tecniche, ci sono alcu
ne questioni di fondo da risol
vere. Anche in questo caso, ci 
troviamo in un «gioco a som
ma zero», tipico delle fasi di 
stagnazione, nelle quali, cioè, 
la coperta è troppo corta per 
coprire tutti. Chi bisogna av
vantaggiare per sbloccare il 
mercato (almeno quello uffi
ciale) degù alloggi? Gli inqui
lini o i proprietari? E inoltre: 
un meccanismo che tende a 
super-indicizzare gli affìtti e 
a provocare un loro rapido au
mento, non rischia di riaccen
dere l'inflazione? Teniamo 
conto che proprio il costo del
l'alloggio, da agosto in qua, è 
tra le voci che più hanno spin
to in alto i prezzi. 

Le variabili che agiscono, 
dunque, sono molte e su nes
suna di esse esiste una linea 
univoca nella maggioranza e 
nel governo. Le elezioni, d'al
tra parte, si avvicinano e la 
stona recente dimostra che 
casa ed equo canone hanno 
spostato molti umori dell'e
lettorato incerto, anche di 
quello popolare. 

I più recenti dati sulla di
soccupazione e sulla produ
zione industriale, dimostrano 
che l'economia italiana è nel 
più profondo delia recessione. 
Se prendiamo anche i cassin
tegrati, la popolazione inatti
va raggiunge almeno l'll,5% 
della forza lavoro (non è anco
ra il livello della Gran Breta
gna, ma ci avviciniamo a pas
si da gigante). Proprio ieri, 
poi, 1TSTAT ha mostrato che 
il fatturato dell'industria nel 
1982 è sceso, in termini reali, 
di circa il 6%. Ciò ha raffred
dato i prezzi, è vero. Ma è al
trettanto vero che nei primi 
mesi dall'anno, nonostante il 
crollo record della produzione 
(siamo nella peggiore reces
sione di questi ultimi trentan
ni, secondo la Confindustria) 
l'inflazione sembra essersi 
fermata attorno allo zoccolo 
duro del 16%. 

II governo ha favorito la ca
duta dell'economia, con una 
strigliata fiscale che ha fatto 
aumentare le entrate fiscali 
del 31,2% nei primi due mesi 
di quest'anno (ma in questa 
media c'è l'aumento del 
48,9% deMRPEF. del 98,5% 
delle imposte indirette, sa 
consumi e dogane; e ancora 
una massiccia evasione delti-
VA, come confermano gli e-
sperti). E lo ha fatto sostenen
do che occorreva frenare la 
domanda interna, contenere i 
consumi, per rilanciare gli in
vestimenti e la domanda este
ra. Ebbene, i dati della conta
bilità nazionale mostrano che 
la scivolata peggiore si è avu
ta proprio negli investimenti 
(- 9,5% quelli in macchine e 
attrezzature). Mentre dal bi
lancio deilo Stato viene fuori 

che il tanto conclamato rigo
re si è tradotto in un continuo 
aumento delle spese correnti. 

Era possibile, invece, man
tenere sotto controllo la dina
mica interna dei redditi (l'e
voluzione dei salari, inferiore 
all'inflazione, dimostra che 
ciò già avviene per gli operai) 
e dei consumi (che del resto 
sono stagnanti già dall'anno 
scorso), senza pagare un prez
zo così alto in termini di risor
se umane ed economiche per
dute. Come? A condizione di 
compiere uno sforzo in inve
stimenti pubblici (per esem
pio rifinanziando e comin
ciando a risanare le Parteci
pazioni statali) e privati (con 
una linea prudente, ma meno 
succube dei banchieri sul co
sto del denaro). 

Non si è avuto né l'uno né 
l'altro. Sui tassi di interesse 
continua la polemica tra For
te e Goria e tra Confindustria 
e Assobancaria. E neppure la 
cauta riduzione del tasso di 
sconto sembra convincere le 
banche a muoversi di conse
guenza. Il governo ha fatto 
annunciare ripetutamente dai 
giornali più vicini che qualche 
ministro ha in mente strabi
lianti piani di rilancio degli 
investimenti pubblici. Ma fi
nora nessuno ha visto niente. 
In realtà, Fanfani ha scelto di 
tenere tutto fermo, aspettan
do il «treno» americano. Si 
spera che passi alla fine dell' 
anno, anche se molti (non ulti
mo il governatore della Ban
ca d'Inghilterra, in una confe
renza tenuta l'altro ieri a Ro
ma) sono scettici e prudenti. 
Soprattutto, non si vede come 
l'economia italiana sia prepa
rata ad agganciarvi. 

Persino il più grosso vanto 
di questa coalizione governa
tiva, l'accordo sul costo del la
voro, rischia di diventare una 
mina vagante Le proposte 
sull'equo canone fanno salta
re tutti i tetti su cui reggeva 
raccordo. La Confindustria 
non ha alcuna intenzione di ri
spettarlo. Non sblocca ancora 
i principali contratti (anche se 
alcune vistose crepe si sono 
aperte nel suo fronte). Minac
cia di interpretarlo a modo 
suo. Entra anch'essa nella 
dialettica politica spingendo 

Eerché questo instabile equili-
rio si rovesci una volta per 

tutte e se ne ristabilisca uno 
nuovo, decisamente spostato 
verso il centro-destra. 

Le cose che dice adesso 
Mazzotta, in fondo, da tempo 
frullano nella testa della Con
findustria; anzi sì possono ri
trovar»* in alcuni «scenari» di
segnati dalle sue teste d'uovo 
e si possono rintracciare nei 
segnali che vengono di volta 
in volta lanciati o nelle di
chiarazioni dei suoi esponenti 
più accesi. È una vecchia idea 
conservatrice che, per uscire 
dallo stallo che ogni situazio
ne troppo complessa determi
na, occorre semplificare; ta
gliare il nodo gordiano. 

Il governo, dunque, posto di 
fronte a difficoltà che non toc
cano solo la forma, ma la so
stanza della politica, mostra 
ancora una volta la sua inade-
guatezr? È una situazione 
che non può reggere a lungo, a 
meno di non scontare un ulte
riore aggravamento della cri
s i Mazzotta, ancora l'altro ie
ri, ha sostenuto che di alterna
tiva se ne può parlare dopo 
avere risanato il paese e che 
•le sinistre al governo sareb
bero un disastro». Ebbene, an
che i dati dell'economia mo
strano che la DC e questo go
verno le carte in regola per 
•risanare» non ce l'hanno pro
prio e, in quanto a disastri, ba
sti vedere Io stato attuale del
le finanze dello Stato. 

ROMA — Accuse reciproche tra 1 partiti go
vernativi per 11 mancato accordo sull'equo 
canone. La situazione diventa ormai Insoste
nibile, e come ha affermato 11 segretario ge
nerale del PCI Enrico Berlinguer «non si può 
attendere oltre. In Parlamento esistono gli 
strumenti legislativi che riguardano la rifor
ma dell'equo canone e gli altri problemi, ed il 
Parlamento ha 11 dovere di procedere al loro 
esame ed al voto senza attendere un governo 
ritardatario ed Inadempiente». Continua, In
tanto, Il marasma nel quadripartito. Secondo 
Il ministro Nicolazzi le divergenze nascono 
•non da un reale disaccordo sul testo di legge, 
ma dalla polemica Innestata tra DC e PSI». 
Ha quindi confermato che non intende con
vocare nuove riunioni e che presenterà una 
proposta a Fanfani che potrà prsentarla di
rettamente al Consiglio dei Ministri. Nicolaz
zi sostiene che dovrà vedersela Fanfani a me
diare con l singoli partiti di governo. Se tutto 
dovesse fallire — conclude il ministro social
democratico — «io non presenterò nessun de
creto di proroga». Sulla questione dell'equo 
canone Enrico Berlinguer ci ha dichiarato: «I 
contrasti, la confusione, le polemiche nella 
maggioranza e nel governo, che in tre mesi di 
incontri e scontri, non sono riusciti a trovare 

(Segue in ultima) Claudio Notati 

ROM A — La Confindustria ha deciso di sca
tenare un attacco frontale contro l sindacati 
del lavoratori. Ieri 11 direttivo degli Imprendi
tori, al termine di una lunga seduta, ha e-
messo un comunicato dal contenuti e dal to
ni estremamente virulenti, tali da evocare 
linguaggi e posizioni di tempi passati. Gli In
dustriali hanno «denunciato» Il comporta
mento dei sindacati, a loro avviso «mirante a 
ottenere, in una logica di scontro e di aggres
sività, miglioramenti economici contrattuali 
che porterebbero l'aumento del costo del la
voro ben oltre l tassi di inflazione program
mati». Secondo la Confindustria soltanto una 
difesa Intransigente del contenuti dell'accor
do sul costo del lavoro del 22 gennaio scorso 
può impedire «l'ulteriore perdita di competi
tività delle imprese e, quindi, l'ulteriore ca
duta del livelli occupazionali». Merloni e i 
suol amici si dichiarano indisponibili a solu
zioni contrattuali che superino 1 limiti dell' 
intesa del 22 gennaio e «ne richiedono la più 
rigorosa applicazione per tutti 1 settori indu
striali e no». Limiti che è la Confindustria a 
stabilire sulla base di interpretazioni unilate
rali del protocollo sul costo del lavoro. 

Le minacce non sono rivolte soltanto nel 
confronti del lavoratori. Nel comunicato de-

(Segue in ultima) Antonio Mereu 

Deciso il rinvio del vertice arabo di Fez 

Caos nel negoziato 
per il Medio Oriente 
Divisioni negli Stati Uniti 

Contrastanti dichiarazioni di Reagan e di Shultz sul ruolo dei palestinesi - Arafat 
a Palme: il dialogo con Amman continua - I solenni funerali di Issam Sartaui 

AMMAN — Il «piano Reagan» per una soluzione della crisi mediorientale «rimane In piedi» — si dice a Washington — 
malgrado la Impasse nel colloqui fra Giordania e OLP: ma sembra emergere una differenza di valutazioni fra lo stesso Reagan 
e 11 segretario di Stato Shultz, per lo meno per quanto riguarda il ruolo del palestinesi. E Intanto re Hassan del Marocco 
(presidente di turno del vertice arabo) ha deciso di rinviare a maggio la riunione straordinaria del capi di stato arabi che 
avrebbe dovuto tenersi alla fine del mese a Fez. Sono questi gli ultimi fatti nuovi della sempre più Intricata partita mediorien
tale, alla quale l'assassinio di Issam Sartaui (solennemente sepolto Ieri ad Amman) e la escalation di attacchi contro gli 
Israeliani in Libano (ieri se 
ne è avuto uno con sette feri
ti, ed è stato l'ottavo attenta

t e notizie sulle polemiche sul costo del denaro e sui nuovi indici della crisi economica A PAG. 2 

to in tre giorni) conferiscono 
un tono di particolare dram
maticità. 

Cominciamo dalla posizio
ne americana. Reagan ha ri
volto — salutando il sultano 
di Oman al suo arrivo a Wa
shington — un appello al di
rigenti palestinesi perché 
compiano «uno sforzo ener
gico e coraggioso» per supe
rare la fase di stallo attuale 
ed ha condannato gli ele
menti radicali «che stanno 
cercando di bloccare il pro
cesso di pace». La dichiara
zione del presidente ha fatto 
scalpore, poiché è la prima 
volta che egli si dirige perso
nalmente al «dirigenti pale
stinesi», mostrando di fatto 

(Segue in ultima) Harold Washington 

Bocciata alla Camera la risoluzione DC-PSI-PSDI appoggiata dal governo 

...jggioranza sconfitta sulla RAI 
Si è votato a scrutinio segreto - Numerosi i franchi tiratori - Un pronunciamento che condanna i comporta
menti de! servizio pubblico, l'intera politica dell'esecutivo e delle forze di governo nel settore radiotelevisivo 

ROMA — Una maggioranza giunta alla fine del dibattito già mutilata (si era 
persa per strada il PLI), con poche e confuse idee, è stata clamorosamente 
sconfìtta ieri sera alla Camera nel voto che ha concluso 11 dibattito sulla RAI 
e le tv private. La risoluzione presentata da DC. PSI, e PSDI (con il parere 
favorevole del governo) ha ottenuto, infatti, nello scrutinio segreto (lo ha 
chiesto la stessa DC) 211 voti a favore, mentre i contrari sono stati 221 e 4 gli 

Riesplode la guerra 

Colpito 
un altro 
pozzo 

Chi ferma 
marea 

nera? 
la 

L'isola dì Kubber nel Kuwait fotografate da un «crao. t circondata dafla marea nera 

Accuse reciproche tra i 
due paesi - Fallisce HO 
nuovo summit a Kuwait 

KUWAIT — E adesso c'è un altro pozzo petrolifero iraniano che 
vomita dall'altra notte nelle acque del golfo la nw:-^ —„— Us 
mìssile iracheno infatti — la notizia è stata comunicata dalle 
agenzie di stampa di Teheran — ha colpito il campo «off-shore» 
dì Ardashìr che si trova ad una ventina di chilometri a sud di 
quello di Nowroz, da uno dei cui pozzi continuano a fuoriuscire 
in mare diecimila barili di petrolio al giorno. La guerra tra Iran 
e Irak nelle ultime ore t ripresa in grande stile mentre l'enorme 
chiazza di petrolio avanza inesorabilmente verso le coste dei 
paesi del golfo. Radio Teheran ha comunicato ieri mattina che 
sono stati uccisi 500 soldati iracheni mentre l'esercito di Ba
ghdad ha colpito e fatto affondare due navi iraniane che tenta-

L'Inter e il Genoa finiranno in B? 
MILANO — •L'Inter è il no
stro pane, chi ci sputa sopra 
non sa quello che fa. Tutti 
questi giornalisti che oggi si 
ergono a giudici in realtà ce 
rhanno con Milano, perché 
Milano li obbliga a lavorare. 
a fare fatica. E non gliene 
frega mente delVInter, delV 
amore e della passione di 
una città: 

Ma ci sono le accuse di 
Juajy, abbastanza esplicite... 

«Coso vuoi che conti lo sfo
go di un piccolo giocatonno 
con scarse possibilità menta
li, che confonde il razzismo 
altrui con la propria inetti

tudine. E facile fare i morali
sti. Come U Maurizio Mosca 
che intervistando maligna
mente quelTonest'uomo di 
Casarin non ha ottenuto al
tro risultato che di privare il 
nostro calcio deirarbitro mi
gliore. Scrivi: summum ius, 
summa iniura. Applicare 
ciecamente la legge provoca 
un mare di guai: 

Ma si parla dì scommesse. 
*Di quella roba non me ne 

intendo. Chiedi informazio
ni a quei furbastri del nostro 
mestiere che si vantano di 
fare scommesse e secondo 
me sono disonesti. E ricorda

ti che i giocatori italiani so
no troppo paurosi per conti
nuare a scommettere dopo le 
batoste che hanno preso: 

Gianni Brera, decano della 
stampa sportiva, sottratto 
per un istante alla divina ta
vola di Gualtiero Marchesi, 
non si smentisce. Per lui — 
che ha fatto dèlia isilanesìtà, 
più che una bandiera, una vi
sione del mondo — non ci so
no dubbi: l'Inter è sotto accu
sa per malanimo, per invidia, 
per meschinità. A Marassi, 
quella fatidica domenica, 
non c'è stato nulla più di un 
tacito patto (poi violato da 

astenuti. Nella maggioranza, soprattutto nelle file de, ci sono stati perlomeno 
30-40 franchi tiratori. Il dibattito, che per due giorni si era svolto in sordina, 
ostentatamente snobbato dal governo, si è acceso proprio alle ultime battute. 
Le dichiarazioni di voto avevano lasciato chiaramente capire che non sareb
bero passate le risoluzioni presentate dai gruppi dell'opposizione (PCI. PdUP 
e Sinistra indipendente. PR, MSI) e da un gruppo della maggioranza (il PLI), 

ma aveva fatto emergere se
rie preoccupazioni anche 
sulla sorte di quella presen
tata da DC. PSI, e PSDI. Alla 
netta dissociazione del PLI si 
è infatti aggiunta la posizio
ne di deciso dissenso del PRI. 
I repubblicani — ha annun
ciato Mauro Dutto — vote
ranno contro il documento 
della maggioranza, non par
teciperanno alle altre vota
zioni. A niente sono valsi i 
tentativi in extremis del -e 
Bubbico, intervenuto nel di
battito più nelle vesti di una 
sorta di «ministro della tele
visione» che di rappresen
tante della DC. per cercare di 
far rienrare l'ostilità del PLI 
e del PRI; né il fatto che il 
governo abbia accettato co
me raccomandazione la par
te della risoluzione liberale 
nella quale sì escludono per 
l'anno in corso aumenti del 
canone televisivo. 

Tenendo conto che il di
battito, pur estendendosi i-
nevitabilmente a tutti i com
plessi problemi del sistema 
radio televisivo — aveva co
me punto di partenza la va
lutazione dell'operato svolto 
dalla commissione parla
mentare di vigilanza sulla 
RAI, la sconfitta della mag
gioranza si carica di innu-
merevoii significati che non 
potranno restare senza con
seguenze. Questa sconfìtta 
racchiude sicuramente l'in
sofferenza diffusa per come 
è gestita la RAI e per la sua 
informazione faziosa; la in
soddisfazione per il ruolo 
sterile cui è ridotta la com
missione di vigilanza per 1 
comportamenti della mag
gioranza e i discutibili meto
di del suo presidente, U de 
Bubbico; la condanna dell'I
gnavia del governo che non è 
riuscito In otto anni a pre
sentare un disegno di legge 
per le tv private; la diffidenza 
per le intenzioni un po' am
bigue, un po' furbesche della 
maggioranza che appare 
preoccupata soprattutto di 
conservare il monopolio del
l'informazione nazionale (i-
nibendola alle tv private) a 
una RAI per la quale, tutta
via, non si intende avviare 
alcun serio processo di risa
namento. 

Dal voto esce particolar
mente scossa la posizione di 
Bubbico del quale alcuni 
gruppi (ad esemplo 11 PdUP) 
considerano inevitabile le di
missioni, Bubbico ha annun
ciato che si consulterà con le 
presidenze del Senato e della 
Camera per valutare la si
tuazione. 

vano di avvicinarsi alle coste deOTrak. Naturalmente i due paesi 
impegnati nell'assurda guerra si accusano a vicenda. Da tre 
giorni trasmettono contrastanti bollettini il cui unico punto 
comune riguarda l'alta intensità dei combattimenti. Non poteva 
non fallire, in questa situazione, la nuova riunione indetta per 
ieri mattina (poi slittata nel pomerìggio) in Kuwait dalTorganìz-
razione regionale per la protezione dell'ambiente marino a cui 
dovevano partecipare t ministri degli otto paesi rivieraschi. In
tani», cor.vc si è detto, la marea nera, che sì estende ormai su una 
superficie complessiva di 20 mila chilometri quadrati,* vicinissi
ma agli impianti di dissalazione del Bahrain e del Qatar. La 
tragedia è alle porte ma per i governi di Teheran e di Baghdad 
l'importante è far tuonare il cannone. 

Bagni) tra i giocatori in cam
po, paghi del pareggio. Tutto 
il resto imputabile alla ribal
derìa della stampa e alla fru
strazione di Juary, il giocato
re che con le sue confidenze a 
due cronisti del 'Giorno* ha 
messo la pezza d'appoggio 
più consistente alla tesi, nen 
più pesante, che sotto a fos
sero interessi più concreti 
(soldi, insomma), al punto da 

Sìustificare un pestaggio ai 
anni di chi, facendo vincere 

Michele Serra 

(Segue in ultima) 

li primo sindaco nero 

A Chicago 
eletto Harold 
Washington 

Risultato clamoroso nella seconda (ma la 
più segregata) metropoli degli Stati Uniti 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — «It's our 
turn» (stavolta tocca a noi) 
ritmato a squarciagola da 
folle di neri che scaricavano 
in esplosioni di gioia la ten
sione di una campagna elet
torale memorabile e che po
teva diventare drammatica. 
Questa la scena finale di una 
vicenda che fa storia: Harold 
Washington, l'outsider • di 
pelle nera, è diventato sinda
co di Chicago, la seconda cit
tà degli Stati Uniti. La comu
nità di colore (il 40 per cento 
dei cittadini di questa metro
poli che ha un assetto urba
no da apartheid) esce dallo 
stato di subalternità con un 
successo destinato a fare e-
poca anche per altre ragioni. 

Washington ha battuto di 
misura l'antagonista repub
blicano Bernard Epton (51 
per cento contro il 49, con 
una frazione di punto a un 
candidato di un gruppuscolo 
troskista) e sarà il primo sin
daco nero della città più se
gregata d'America dove le 
varie etnie (non soltanto i 
bianchi e i neri, ma le specifi
che comunità nazionali) vi
vono in quartieri separati ri
gidamente, sia per ragioni 
storiche, sia per ragioni poli
tiche. La storia c'entra per
ché i flussi migratori si sono 
riversati su Chicago - per 
blocchi omogenei favorendo 
l'aggregarsi compatto degli 
irlandesi, dei polacchi, degli 
italiani, degli ucraini, ecc. La 
politica, cioè la macchina po
litica costruita dal partito 

Nell' interno 

democratico in oltre mezzo 
secolo di dominio Incontra
stato (l'ultimo sindaco re
pubblicano lasciò la carica 
nel 1931) ha operato in modo 
da consolidare ed equilibrare 
1 rapporti tra questi ghetti, 
attraverso un'opera di me
diazione duttile e intelligen
te esercitata da politicanti e 
boss abilissimi. Questo appa
rato di potere è 11 grande 
sconfitto. La vittoria di Ha
rold Washington è stata In
fatti possibile per l'incrinarsi 
e poi lo sfaldarsi delle strut
ture che per ben cinque de
cenni hanno organizzato 11 
consenso sulla base di un 
rapporto clientelare a pira
mide. Per ottenere un lavoro, 
una protezione, un favore, 
per vedersi garantito un di
ritto, per trovare una comu
nicazione con 11 potere pub
blico bisognava passare tra 
questi canali, subirne la leg
ge non scritta, accettare que
sta moderna feudallzzazlone 
e questa gerarchla. Era 11 
vertice dell'apparato del par
tito democratico di Chicago, 
e soprattutto 11 famoso sin
daco Richard Daley al go
verno della città dal 1955 fi
no alla morte, avvenuta nel 
1976, a regolare la vita pub
blica della città in condizioni 
di monopolio politico, senza 
interferenze sindacali o di al
tre forme di autodifesa de
mocratica. Nelle elezioni 

Aniello Coppola 
(Segiie in ultima) 

Antonio Zollo 

Per le riforme istituzionali 
mozione unitaria alle Camere 

La maggioranza ha dovuto recedere dalla propria idea di 
impostare il confronto sulle riforme Istituzionali discrimi
nando l'opposizione comunista. È stato ieri concordato un 
testo unitario di mozione che indica le Importanti materie di 
riforma su cui lavorerà una commissione intercamerale nel 
pressimi dieci mesL A PAG. 2 

Walesa interrogato per 5 ore 
sul «vertice» di Solidarnosc 

Il leader sindacale polacco, Leclt Walesa, è stato sottoposto 
Ieri ad un lungo Interrogatorio (durato cinque ore) negli uffici 
della polizia di Danzlca. Ha dovuto chiarire 1 termini del suo 
Incontro con 1 capi clandestini di Solidarnosc annunciato 
martedì. Quando si incrociavano insistenti voci di un suo 
arresto ha fatto rientro a casa. A PAG. 2 

Traffico di droga e armi, 
severa sentenza a Trento 

Dure coriuànnc al processo di Trento contro 1 trafficanti di 
droga e armi: dopo 34 ore di camera di consiglio la corte ha 
condannato gli Imputati maggiori a 18 anni di carcere. Tra 
questi anche Staffler, Imprenditore di Bolzano, di cui U PM 
aveva chiesto l'assoluzione. Gli imputati dovranno anche pa
gare 100 milioni. A l**a. 5 

Diossina, il governo 
chiamato a rispondere 

Resta un mistero la destinazione finale del 41 fusti di diossina 
trasportati da Seveso in qualche paese earopeo. n «giallo» è 
arrivato frattanto al parlamento Italiano, con una interroga
zione del senatore comunista Gaetano Menarlo, nella quale 
si affermi, che il «governo non può «trincerarsi dietro formali
smi pretestuosi». A PAQ. 1t 


